
Linee di indirizzo regionali 
per l’utilizzo dell’ICD10 
nella Tutela Minori
Il processo diagnostico come punto 
di incontro tra sistemi categoriali, 
prospettiva evolutiva ed epidemiologia

Il webinar si propone di affrontare la tematica del processo diagnostico nell’am-

bito della tutela minori a partire dalla condivisione del documento “Linee di 

indirizzo regionali per l’utilizzo dell’ICD10 da parte dei professionisti sanitari 

che operano nell’area della Tutela Minori”, scritto nato nel biennio 2021-2023 

nell’ambito dei lavori di preparazione all’adozione della cartella socio-sanitaria 

CURE da parte dei DSM-DP della Regione Emilia-Romagna.

Le competenze sanitarie relative alla tutela minori riguardano, infatti, interventi 

complessi anche di tipo diagnostico, dedicati a minori in situazioni di pregiu-

dizio e alle loro famiglie, nell’ambito di percorsi integrati con i Servizi sociali, a 

vario titolo in risposta a indicazioni delle Autorità Giudiziarie.

L’ICD10, il sistema di classificazione diagnostica (International Classification of 

Diseases) delle malattie e dei problemi correlati proposta dall’OMS e adottato 

dalle Ausl della Regione Emilia-Romagna, non si limita alla sola classificazione 

delle malattie, ma può essere utilizzato anche per descrivere aspetti del con-

testo sociale e di vita delle persone, rendendolo uno strumento essenziale per 

una visione olistica della salute pubblica e della gestione sanitaria.

Gli interventi nel webinar si propongono di integrare il livello descrittivo catego-

riale, con la dimensione evolutiva e dimensionale: a partire da una riflessione 

sull’utilizzo delle classificazioni dal punto di vista epidemiologico, si attraver-

seranno le categorie preminenti dell’ICD10 nel campo della tutela minori con 

un affondo sui processi evolutivi e sistemico-famigliari attraverso la prospettiva 

dello sviluppo traumatico.
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logopedisti, TNPEE, fisioterapisti. È stato richiesto l’accreditamento 

per Assistenti Sociali presso OASER

Crediti erogabili solo ai professionisti che esercitano 

in Regione EMILIA-ROMAGNA 

ISCRIZIONI 

(entro il 05/11/2024, obbligatoria per successivo riconoscimento crediti)

• 	 DIPENDENTI SSR: da Portale dipendenti > Sezione Formazione 

	 > Corsi prenotabili

• 	 NON DIPENDENTI SSR e ASSISTENTI SOCIALI: 

	 al link https://form.jotform.com/241843812788366

Link di ingresso al webinar:

https://ausl-pr-it.zoom.us/j/92543109455?pwd=

KT8fhbb4Y8HzSUkcJlVz3nPKabEUmb.1

Passcode: 076470

Informazioni e modalità di iscrizione

Professionisti dei servizi sanitari e sociali che si occupano a vario titolo dei minori con bisogni di tutelaDestinatari

Saluti di apertura -  Azienda USL Parma

Alessio Saponaro (Responsabile area salute mentale, dipendenze patologiche, 

salute nelle carceri Regione Emilia-Romagna)

L’utilizzo delle classificazioni dal punto di vista epidemiologico 
nella tutela minori

Professionisti gruppo CURE - tutela minori 
(Sabrina Ferrari | Dirigente Psicologo Psicoterapeuta Tutela Minori Npia Ausl Parma, 
Katia Covati | Dirigente Psicologo Psicoterapeuta Tutela Minori Npia Ausl Reggio-Emilia)
La prospettiva diagnostica dell’ICD10 per la tutela minori: l’utilizzo 
dei Codici Z (fattori influenzanti lo stato di salute e il ricorso ai servizi 
sanitari), T (Altri e non specificati effetti di cause esterne) e F

Cosimo Ricciutello (Neuropsichiatra Infantile e Psicoterapeuta, 

già Direttore UOC NPIA Ausl Imola)

La complessità del processo diagnostico nella tutela minori in una 
prospettiva evolutiva. Il disturbo traumatico dello sviluppo 
nell’infanzia e nell’adolescenza: aspetti clinici e prognostici

Mariagnese Cheli (Psicologa psicoterapeuta esperta di tutela dell’infanzia 

e adolescenza, già Responsabile del Centro Specialistico “Il Faro” - Ausl Bologna)

La complessità del processo diagnostico nella tutela minori in una 
prospettiva evolutiva. I rischi di vittimizzazione secondaria prodotti 
da inappropriatezza diagnostica in età evolutiva e nel sistema 
della tutela nell’infanzia

Monica Raciti (Responsabile area infanzia e adolescenza, pari opportunità, 

terzo settore)

La diagnosi nella Tutela minori: per un dialogo costruttivo 
tra linguaggio sociale e sanitario
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